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OOMUNlOATO A.LLA PRESIDENZA L'8 GENNAIO 1952 

Autorizzazione di spesa per la riparazione dei danni C;1Usati dalle alluvion1 
e xnareggiate verificatisi nell'autunno ...... inverno. 1950--51 in varie regioni d'Italia~ 

ÙNOREVO!Jl SENATORI. ____. Le ~Uuvion:l v:e­
rificatesi nell'autwuw-inverno· 1950-51 in Pie­
monte, Lombardia, Veneto, Venezia Tri­
dentina, Liguria, Lazio, Emilia, Toscana, 
Umbri~, Campania, Basilicata. e Calabria hanno 
provoca t o gravi danni alle arginature e alle 
difese dei ·corsi d;acqua in quelle Regioni. 

Dovunque sono stati causati ingenti danni 
alle opere pubbliche comnnali e ·provinciali; 
molti centri abitati sono stati invasi dalle 
acque e si sono avuti numerosi crolli di case. 

In tutte le zone danneggiate l'Amministra­
zione dei lavori pubblici è intervenuta con 
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m:lsu,re d! pronto intervento a tùteia della 
pubblica · incolumità, per lo sgombe1·o dei 
materiali, demolizioni, puntellamenti, ecc. entrò 
i limiti delle esigue disponibilità di bilancio, 
che sono venute ad esaurirsi. 

Per provvedere al ripristino delle opere 
Ìdrauliche .di II e III categoria e per la · con ;;; 
cessione . di sussidi per la riparazione e rico"" 
struzione di acquedotti, fognature e strade 
comunali e provinciali, per la ricostruzione o 
riparazione di scuole e case comunali delle Pro • 
vincie e dei Comuni, di edifici destinati ad 
u,so di culto, beneficenza e assistenza, nonchè 
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di fabbricati urbani di proprietà privata ad 
uso di abitazione è prevista la spesa di lire 
3.300.000.000. 

Altri gravi danni sono stati causati alle opere 
foranee di alcuni porti dalle violente n1areggiate 
imperversate nello stesso periodo e di conse_ 
guenza si sono notevolmente peggiorape le 
condizioni di sicurezza di alcuni centri abitati 
già minacciati dì rovina dalle corrosioni del 
mare. 

La spesa per le riparazioni dei danni alle 
opere portualì di Bari, Vibo Valentia, Napoli, 
L,ivòrno, Pantelleria, Civitavecchia ·e porti 
1ninori nonchè per i più urgenti interventi a 
difesa degli abitati (Genova Pra, Chiavari, 

'. . -· . . ... ... -~-~-. ' - ~ - ~, - -~··: :··~ - _.--~ 

Sa vegna, Marina di Massa, Marina di Pisa, 
Lido di Roma, Belvedere Marittimo, Viserba, 
Riposto, Riviera Messina-FaTo, Savona Finale, 
Anzio, Formia) dalle corrosioni del n1~re ·ri­
sulta . di lire l. 700.000.000. 

All'uopo è stato predisposto l'unito schema 
d.i ~is.egpo di legge nel quale sono anche indi­
cati i termini e le modalità per la presentazione 
delle domande di sussidio, la cui concessione, 
per maggiore speditezza, è demandata, in 
deroga alle disposizioni vigent-i, ai P rovvedi­
torati alle opere pubbliche, restando invece 

.all'Amministrazione centrale dei lavori pub­
blici la competenza in materia di opere ma­
rittime. 
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DISEGNO· DI LEGGE 

.Art. l. 

Il . Mìnis tero dei la v ori pubblici. è autorizza t o: 

l 0 a provvedere alla esecuzione dei la v ori 
urgenti ·. di riparazione di: opere portuali dan­
neggia te · ·dalle mareggiate ·verifica tesi . nello 
autUll.no-inverno 1950-51 nonchè dei lavori 
didifesa ài abitati~ termini della legge 14 lu­
glio 1907, n. 542, entro g limite ·di spe~a d.i 
lire l. 700.000.000; · 

2° a provvedere, entro il limite di spesà 
di lire 3.300.000.000~ in dipendenza delle allu- · 
vioni verificatesi nell'autunno-inverno 1.950.;:.. 
1951. in varie Regioni d'Italia; 

a) al ripristino delle opere idrauliche 
di za categoria ed al ripristino delle opere 
idrauliche di 3a categoria non ancora conse-

. gnate ai Consorzi ai sensi dell'articolo 44 del 
testo unico 25 luglio 1904, n. 523, n1odifica to 
dalla legge 13 luglio 1911, n . 77 4 e dal :r:egio 
decreto 28 febbraio 1935; n. 248, salvo recupero 
delle quote a carico degli interessati in base: 
alle norme di detto testo unico e nei morli 
sta bili ti dal reg~. o decreto 19 novembre 1921, 
n. 1688; nonchè alla concessione di contributi, 
nella mism·a deJ 70 per cento della spesa, a 
favore d ei Consorzi p:er 1avori di ripristino 
di opere idrauliche di 3a e.ategoria già conse­
gnate ai Consorzi stessi; 

b) alla concessione di sussidi, nella 
misura prevista . dalla legge 30 giugno 1904, 
n. 293, e dal decreto-legge luogotenenziale 

· 30 giugno 1918, n. 1019, per lavori di ripara­
zione di strade provinciali, comunali e con­
sorziali e perlavori di difesa di abit~ti; 

~) alla · G~ncessione ... di su.ssidi, nella 
misura della metà della, spesa, per lavori di 
ripar~zione e . di ricostruzione di acquedotti 
o ~i fognature -Q.i pertinenza di amministra-­
zioni . comunali; . 

d) alla concessione di su,ssidi, .nella mi- · 
sura del terzo della spesa, per la ricostruzione . 
o . riparazione, · escluso ogni anipliamen·to, . de:· 

corazione od abbellimento, di scuole e case 
co1nuna,li delle Provincie e dei Comuni, nonchè 
di edificj cle,stinati ad uso di culto e di bene­
ficenza, che rientrino tra quelli indicati nei 
decreti legislativi 27 giugno 1946, n. 35 e 29 
maggio 194 7, n. 649 ratificati dalla legge 10 ago­
sto 1950, n. 784; 

e) alla concessione di su.ssidi, in ragione 
del ,!0 per cento clelia spesa, per la ricostru­
zione o riparazione di fabbricati urbani · di 
proprietà privata, · destinati ad uso di abita-
zione, limitàtan1ente alle opere indispensabili 
alla loro abitabilità. 

La spesa di lire 5.000.000.000 di cui ai pre­
cedenti nn. 1 e 2 sarà ripartite fra le varie 
categorie di opere ivi previste con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici di concerto col 
Ministro del tesoro. 

A1·t. 2. 

-
La spesa di lire 5.000.000.000 di cui al pre-

cedente ~rticolo l sarà stanziata · negli stati 
di prev~sione della spesa del 1\1inistero dei · 
lavori pubbliej e in ragione di : 

BserCizio 1950-51 . 

)) 

)) 

)) 

1951-52 . 

1952-53 

1953-54 

L. 1.000.000.000 

500.000.000 

3.000.000;000 

1 .. 500.000.000 

Le somme non im.pegna te in un esercizio 
potranno essere utilizzate nell'esercizio suc­
cessivo. 

Art. 3. 

L'esecuzione dei lavori di cui al n. l del pre­
cedente articolo 1 è demandata all '.Ammini,. 
strazione centrale dei Javm·i · pubblici; · 

L 'esecuzione dei la v ori e la concessione ·dei 
sussidi previsti all'articolo l, n. 2, sono a ttri­
buite, anche in deroga alle vigenti disposizioni, 
alla competenza de i Provveditoràti alle opert:} 
pubbliche. 

Le disposizioni di cui all'artjcolo 4 del de­
creto luogotenenziale 12 aprile 1948, n. 1010, 
si applicano anche ai 1a,vori di cui al precedente 
articolo l , n. l e n. 2, lettera a), l o ·comn1a, 
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Art. 4. 

I sussidi di cui al precedente articolo l, n. 2, 
lettera cl), possono essere concessi anche se 
i lavori siano stati eseguiti anteriormente alla 
entrata in vigore della presente legge, purchè 
gli interessati, prima dell'inizio dei lavori, ne 
abbiano data comunicazione rl con1petente 
ufficio del Genio civile, o questo abbia pro­
ceduto all'accertamento del danno. 

I sussidi di cui ~Ila .lettera e) dell'articolo l 
possono essere concessi anche se i l~ vori di 
riparazione siano stati eseguiti anterim·mente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, qualora si tratti di opere efl!ettuate su 
invito . dell'Amministrazione, ai sensi dell'ar­
ticolo l del decreto-legge 12 aprile 1940, 
n. 1010. La concessiop.e potrà essere e;ff!ettuata 
soltanto per i lavori dei ·quali sia possi­
bile l'accertamento tecnico-contabile ·e ·nei li­
miti in cui risultino ammissibili dall'accerta­
mento. 

Art. 5. 

l.;e domande per la concessione dei sussidi 
di cui alla presente legge debbono essere pre­
sentate ai competenti uffici del Genio civile, 
entro il termine perentorio di sei mesi de­
correnti dalla data di entrata in vigore della, 
presente legge. 

Art. 6. 

Le domande per la concessione dei contributi 
a favore dei Consorzi per lavori di ripristino 
di opere · idrauliche di 3a categoria gia conse­
gnate ai Consorzi stessi, nonchè le domande 
di sussidio di cui alle lettere b), c) e d) del pre· 
cedent(} · articolo ' l, devono essere presentate 
correda te della perizia dei lavori da eseguire 
e del certificato dell'autorità competente ed 
attestare l'appartenenza e la natura dell'im­
mobile da riparare. 

I sussidi sono corrisposti anche rateai­
mente in ' base a certificati del · Genio civile 
attestanti la regolarità e l'ammontare dei lavori 
esegujtL 

Art. 7. 

Le domande di sussidio per la riparazione 
di fabbrica ti urbani di cui al precedente arti­
colo l, lettera e), devono essere correda te dal 
computo metrico · estimativo dei lavori che 
i proprietari intendono eseguire, nonchè dal 
certificato catastale di attualità e dall'atto 
dimostrativo del possesso dell'immobìle uti­
le agli effetti dell'articolo 1158 del Codice 
civile. 

A tal fine potrà essere sufficiente una dichia­
razione gi~rata resa alla fretura o davanti 
ad un notaio da quattro testimoni che atte­
stino la notbria appartenenza dell'immobile, e 
per quale titolo, al richiedente il sussidio, ov­
vero un certificàto rilasciato nello stesso senso 
per scienza propria e sotto la sua personale 
responsabilità dal Sindaco del Comune. 

Art. 8. 

Quan~o l'edificio danneggiato o distrutto 
appartenga indivisamente a più ·persone, la 
doma.nda per ottenere il sussidio può ·essere 
presentata da una sola di esse nell'interesse 
proprio e degli altri comproprietari. 

Il comproprietàrio che ha presentato , la 
domanda ha facoltà di eseguire i lavori e dJ ri­
scuotere il sussidio anche nell'interesse o nel 

, nome degli altri comproprietari, restando l'Am­
ministrazione dei lavori pubblìci estranea a 
tutti i rapporti tra i comproprietari derivari.ti 
dalla concessione del beneficio. 

Art. 9. 

Quando l'edificio danneggiato o distru,tto 
sia composto di parti o piani o porzioni 
di piani appartenenti a proprietari ·diversi, 
ciascun cqndominio può presentare la do:rrtand~ 
di sussidio per la parte o pel piano o · per la 
porzibne di piano di sua appartenenza., e il 
sussidio è determinato in relazione alla spesà 
occorrente per la riparazione' di detta parte 
o di detto piano o di detta porzione di 
piano. 
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Qualora il condominio non ne abbia fatta l 
richiesta, anche uno solo dei condomini può, 
nell'interesse e nel nome del condominio 

' 
pres~ntare la domanda di sussidio. e, in . caso 
di e:ff.ettiv~ esecuzione dei lavori, riscuoterlo, 
salvo il diritto al rimborso nei confronti dei 
condomini, . restando l'Amministrazione dei 
lavori pubblici estranea a tutti i rapporti 
tra i condomini, conseguenti al beneficio con­
cesso. 

Art. 10. 

L'ufficio del Genio civile, ricevuta la do­
ma,nda documentata ~i sensi del precedente 
articolo 6, cura la revisione della perizia dei 
lavori di riparazione o ricostruzione, comuni­
cando gli atti col proprio parere al Provvedi­
torato regionale alle opere pubbliche. 

L'ufficio del Genio civile, dopo l'approva­
zione del Provveditorato, ne dà comunicazione 
al richiedente il sussidio. 

I la v ori dev~no essere inizia ti entro il ter­
mine di tre mesi dalla data di ricevimento 
della suddetta comunicazione ed ultimati, 
con decorrenza dalla stessa data, entro dodici 
mesi, salvò proroga che può essere concessa 
per gravi e giustificati motivi dagli Uffici del 
Genio civile per. un periodo di tempo non supe­
riore a quello originariamente ·fissato. 

Se, nei termini di cui al precedente comma, 
i lavori non vengano iniziati ed ultimati, la 
concessione del beneficio è revocata in tutto 
o per la parte di sussidio non ancora corri­
sposta. 

.Al beneficiario che abbia inizia ti i lavori 
nel termine stabilito pos'sono essere corrisposti 
acconti in corso di esecuzione delle opere ed in 
base a stati di avanzamento, nella misura 
del 40 per cento della spesa. contabilizzata, 
sempre quando l'acconto da corrispoJJ.dere 
risulti non inferiore a lire 20.000 ed i lavori 
eseguiti risultino conformi al progetto ap-. 
provato. 

Dell'avvenuta ultimazione il beneficiario 
deve .dare comunicazione all'ufficio del Genio 
civile per mezzo .di cartolina postale racco­
mandata. 

Art. 11. 

Gli atti e i contratti relativi alle opere pre­
viste nella presente legge sono esenti dalle 
tasse di bollo e di concessioni governative e dai 
diritti catastali. 

Detti a t ti, o ve vi siano soggetti, scontano 
le sole imposte fisse di registro e ipotecarie, 
salvo gli emolumenti dovuti ai conservatori 
dei registri immobiliari nonchè i diritti e i com­
pensi spettanti agli uffici finanziari. 

Per conseguire le suindica te agevolazioni 
occorre che ogni singolo' atto ~ co:Q.tratto con­
teng~ la contestuale dichiarazione dell'Am­
ministr~zione dei lavori pubblici che esso è 
stipulato ai fini della presente legge. 

Art. 12. 

Alla copertura dell'onere derivante dall'ap­
plicazione della presente legge, negli esercizi 
finanziari 1950-51, 1951-52 e 1952-53, si 
proV-vede: per la quota di lire un n1iliardo, 
afferente all'esercizio 1950_,51, con un '~li­
quota delle maggiori entrate di cui ~l terzo 
provvedimento di variazioni allo stato di pre­
visione dell'entr~ta per l'esercizio medesimo; 
per le quote di lire 500 milioni e di lire 2 mi­
liardi, afferenti rispettivamente all'esercizio 
1951-52 ed a quello 1952-53, con corrispon­
denti riduzi()ni degli stanziamenti del capi­
tolo 453 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1951-52 

. e del corrispondente capitolo per l'esercizio 
1952-53. 

Art. 13 . 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in­
trodurre con propri decreti nello stato di pre-: 
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici le variazioni occorrenti per l'attua­
zione della presente legge. 

.Art. 14. 

L 'articolo 3 della legge 22 marzo 1951, 
n. 290, è modificato come segue: «L'esecuzione 
dei lavori . di cm al successivo. articolo ll e la -
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connr;s ;~ J ono doi srvm]di dj eni ~ l, l precedente 
a,rtieo1o ~ f.lono a.t t ri huite :-?Jla eompotenza del 
M~1gi 8tr<:z, to d :n Aequo o dei Provveditontti 
r egionali aJle op :~:n• pubbli?he . 

Art. 15. 

Le disposizioni · dbgli articoli 4 e 6 della l 
legge 22 marzo 1951, n. 290, riferentisi ai 
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sussidi di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 2 
della legge medesima, ·si in tendo.no · es tese ai 
sussidi di cui alla lettera c) dello stesso arti-

- c~o. · · 

Le disposizioni degli ·articoli 4 e 7 _della detta 
legge, riferentisi ai sussidi di cui alla lettera c) 
del menzionato articolo 2, debbono, invece, 
intendersi rìfetite -ai sussidi di cui alla let­
tera d) dello stesso articolo, 




